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L’INDAGINE DI FEDERMECCANICA

Nei primi sei mesi 2018 produzione
metalmeccanica in crescita ma i volumi sono
inferiori del 22,1% rispetto a pre-2008
25 settembre 2018

VIDEO

25 settembre 2018

Poliziotti sudtirolesi all'Oktoberfest

I PIÙ LETTI DI ITALIA

ultime novità
Dal catalogo del Sole 24 Ore

SCOPRI ALTRI PRODOTTI 

LE GALLERY PIÙ VISTE

Nei primi sei mesi 2018, la produzione metalmeccanica ha registrato un incremento del 4,6% rispetto al
2017 ma i volumi realizzati risultano ancora inferiori del 22,1% rispetto al periodo pre-recessivo (1° trimestre

del 2008). Foto Agf

N ei primi sei mesi del 2018, la produzione metalmeccanica

ha registrato un incremento del 4,6% rispetto al 2017 ma i

volumi realizzati risultano ancora inferiori del 22,1%

rispetto al periodo pre-recessivo (1° trimestre del 2008). È

quanto emerge dalla 147esima indagine congiunturale sull’indusria

metalmeccanica italiana elaborata da Federmeccanica, e pubblicata
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oggi, 25 settembre. Sulla base delle previsioni, il report giunge alla

conclusione che la fase espansiva dovrebbe proseguire anche nel

corso del trimestre successivo ma il miglioramento atteso risulterà

più contenuto rispetto al recente passato.

Sulle prospettive a preve pesano dazi, Brexit e Iran

«Sulle prospettive a breve - ha sottolineato il vice presidente di

Federmeccanica Fabio Astori - pesano inoltre le incognite relative alle

dinamiche geo politiche internazionali che generano un clima di

incertezza (dazi e possibili inasprimenti delle guerre commerciali,

Brexit, Medio Oriente e Iran)».

Aumenti più contenuti in comparto auto e

metallurgia

Nel corso della prima metà dell’anno in corso, il

trend positivo del settore è stato favorito dai

buoni risultati ottenuti nella produzione di Altri

mezzi di trasporto (+9,1%), dalla attività relativa

alla Meccanica strumentale (+5,8%) e dalla

produzione di Macchine e apparecchi elettrici

(+5,9%) e di Prodotti in metallo (+4,4%) mentre

incrementi più contenuti si sono avuti nel comparto degli Autoveicoli

e in quello della Metallurgia.

(none)

Export trainato dai mercati Ue

Nel periodo gennaio-giugno 2018 le esportazioni, pari a circa 113

miliardi di euro, sono mediamente aumentate del 3,8% a fronte di un

incremento del 5,0% delle importazioni. Il conseguente saldo positivo

di 25 miliardi di euro è risultato uguale a quello realizzato nello stesso

periodo del 2017. All’export metalmeccanico hanno contribuito

principalmente i flussi diretti verso i paesi dell’Unione europea

(+7,3%) che hanno più che compensato la flessione registrata verso i

mercati extracomunitari (-0,6%).



NEL TRIMESTRE PRODUZIONE
-0,4% | 05 giugno 2018

Federmeccanica, quasi
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L’INDAGINE DI FEDERMECCANICA

Nei primi sei mesi 2018 produzione
metalmeccanica in crescita ma i volumi sono
inferiori del 22,1% rispetto a pre-2008
25 settembre 2018

VIDEO

25 settembre 2018

Poliziotti sudtirolesi all'Oktoberfest

I PIÙ LETTI DI ITALIA

Nei primi sei mesi 2018, la produzione metalmeccanica ha registrato un incremento del 4,6% rispetto al
2017 ma i volumi realizzati risultano ancora inferiori del 22,1% rispetto al periodo pre-recessivo (1° trimestre

del 2008). Foto Agf

N ei primi sei mesi del 2018, la produzione metalmeccanica

ha registrato un incremento del 4,6% rispetto al 2017 ma i

volumi realizzati risultano ancora inferiori del 22,1%

rispetto al periodo pre-recessivo (1° trimestre del 2008). È

quanto emerge dalla 147esima indagine congiunturale sull’indusria

metalmeccanica italiana elaborata da Federmeccanica, e pubblicata

oggi, 25 settembre. Sulla base delle previsioni, il report giunge alla

conclusione che la fase espansiva dovrebbe proseguire anche nel

corso del trimestre successivo ma il miglioramento atteso risulterà

più contenuto rispetto al recente passato.
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Sulle prospettive a preve pesano dazi, Brexit e Iran

«Sulle prospettive a breve - ha sottolineato il vice presidente di

Federmeccanica Fabio Astori - pesano inoltre le incognite relative alle

dinamiche geo politiche internazionali che generano un clima di

incertezza (dazi e possibili inasprimenti delle guerre commerciali,

Brexit, Medio Oriente e Iran)».

Aumenti più contenuti in comparto auto e

metallurgia

Nel corso della prima metà dell’anno in corso, il

trend positivo del settore è stato favorito dai

buoni risultati ottenuti nella produzione di Altri

mezzi di trasporto (+9,1%), dalla attività relativa

alla Meccanica strumentale (+5,8%) e dalla

produzione di Macchine e apparecchi elettrici

(+5,9%) e di Prodotti in metallo (+4,4%) mentre

incrementi più contenuti si sono avuti nel comparto degli Autoveicoli

e in quello della Metallurgia.

(none)

Export trainato dai mercati Ue

Nel periodo gennaio-giugno 2018 le esportazioni, pari a circa 113

miliardi di euro, sono mediamente aumentate del 3,8% a fronte di un

incremento del 5,0% delle importazioni. Il conseguente saldo positivo

di 25 miliardi di euro è risultato uguale a quello realizzato nello stesso

periodo del 2017. All’export metalmeccanico hanno contribuito

principalmente i flussi diretti verso i paesi dell’Unione europea

(+7,3%) che hanno più che compensato la flessione registrata verso i

mercati extracomunitari (-0,6%).

Nei primi sei mesi 2018 ricorso a Cig in calo

del 48,1%

Per quanto riguarda il fattore lavoro, il ricorso

all’istituto della cassa integrazione guadagni in

questi primi sei mesi si è ridotto del 48,1%

rispetto al 2017 e la dinamica occupazionale

nelle imprese metalmeccaniche con oltre 500
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addetti si conferma moderatamente positiva

(+0,8%). Nelle previsioni a breve dell’indagine, i livelli occupazionali

dovrebbero rimanere positivi ma in misura più contenuta rispetto al

passato. Sono risultate pari al 48% le imprese che hanno dichiarato di

avere difficoltà a reperire manodopera specializzata sul mercato del

lavoro ed è stato inoltre evidenziato che la carenza ha riguardato, in

ugual misura, le figure professionali con elevato contenuto

tecnologico e quelle con competenze di tipo tradizionale.

PROSPETTIVE PRODUTTIVE E OCCUPAZIONALI 
Fonte: Indagine congiunturale Federmeccanica

© Riproduzione riservata
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Federmeccanica. Manifesto in cinque punti per
aumentare l'occupazione
Redazione Romana martedì 25 settembre 2018

Servono politiche industriali che facciano crescere le aziende e politiche formative che facciano crescere le
persone. Il 48% delle imprese non trova personale
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Per aumentare l'occupazione servono politiche industriali che facciano crescere le aziende e politiche

formative che facciano crescere le persone. Questa la convinzione di Federmeccanica che lancia il

manifesto Più impresa! articolato in cinque punti: «Più metalmeccanica, più istruzione e formazione, più

innovazione, più flessibilità, più competitività». Anche in vista della legge di Bilancio, Federmeccanica chiede

di rendere strutturali i finanziamenti degli investimenti, di ridurre il costo del lavoro, di non abbandonare ma

anzi di incentivare l'alternanza scuola-lavoro, di combattere la burocrazia. 

L'obiettivo - ha spiegato nel corso di una conferenza stampa il direttore generale Stefano Franchi - è affermare

la centralità del manifatturiero e in particolare della metalmeccanica, «motore dell'economia italiana»: il settore

rappresenta infatti l'8% del Pil, quasi il 50% dell'export nazionale e occupa 1.700.000 lavoratori. «Servono -

recita il manifesto - politiche industriali mirate e

azioni coordinate a livello europeo per fronteggiare le tensioni commerciali globali». 

Secondo Federmeccanica, il 48% delle aziende del comparto non riesce a reperire persone per le competenze

necessarie: di conseguenza, occorre incentivare l'alternanza scuola lavoro e l'apprendimento permanente. La

metalmeccanica produce il 100% dei beni di investimento attraverso i quali trasferisce tecnologia a tutti i settori

e ai diversi rami dell'economia: per questo Federmeccanica chiede a governo e Parlamento di "rendere

strutturali e potenziare i finanziamenti degli investimenti in macchinari, processi, modelli di business innovativi

e nella creazione di competenze funzionali ad Industria 4-0. La federazione invoca poi maggiore flessibilità per

dare alle aziende la possibilità di adattarsi ai cambiamenti: «La flessibilità - ha tenuto a far notare Franchi - non è

precarietà. Il 96% dei lavoratori metalmeccanici è a tempo indeterminato e il 40% dei contratti stabili sono

trasformazioni di contratti flessibili. Gli imprenditori chiedono poi all'esecutivo di ridurre il costo del lavoro e di
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incentivare con detassazione e decontribuzione ogni forma di collegamento tra salari e produttività. Infine,

sostengono la necessità di abbattere la burocrazia, che secondo il World economic forum è al primo posto tra i

fattori problematici per fare impresa in Italia.

«Ci deve essere più attenzione alle nostre imprese e l'industria deve essere al centro del dibattito in ogni

occasione. Lanciamo un messaggio forte, chiaro e semplice con due sole parole: più impresa», ha dichiarato il

vicepresidente Fabio Astori, sottolineando la «necessità che gli imprenditori possano sedersi al tavolo di

confronto con chi definisce le politiche economiche». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Metalmeccanica: Capasso (Federmeccanica): ne serve di più per
rilancio del Sud (2)
Roma, 25 set 17:07 - (Agenzia Nova) - Tra gli obiettivi da perseguire, c’è
l’incremento della competitività. Il costo del lavoro per unità di prodotto dal 2000
ai nostri giorni è cresciuto del 26%. “Bisogna – ha detto la vice presidente di
Federmeccanica – incentivare con detassazione e decontribuzione ogni forma di
co l legamento t ra  sa lar i  e  produt t iv i tà” .  L ’ indagine congiuntura le d i
Federmeccanica segnala un buon andamento complessivo per le imprese di
settore a livello locale. Nel napoletano l’andamento della produzione nel
secondo trimestre è aumentato secondo l’84% degli intervistati, così come il
portafoglio ordini, per quasi i tre quarti delle imprese, è segnalato in aumento.
Una delle criticità è data invece dalle difficoltà a reperire sul mercato del lavoro
napoletano competenze tecnologiche avanzate, anche sul fronte della
digitalizzazione, più avvertita dalle imprese del territorio rispetto alla media
nazionale. “Siamo peraltro fiduciosi che questa problematica si andrà riducendo
nel prossimo futuro – ha detto a Capasso -, anche grazie al consolidamento del
polo tecnologico di San Giovanni e al forte impegno del sistema associativo, di
cui è espressione rilevante Campania Digital Innovation Hub”. (Ren) © Agenzia
Nova - Riproduzione riservata
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Da Federmeccanica allarme su digitale
Indagine, 42% imprese settore non trovano talenti digitali

Redazione ANSA  MILANO  25 SETTEMBRE 2018 19:35

(ANSA) - MILANO, 25 SET - Le imprese metalmeccaniche italiane sono a caccia di figure
professionali specializzate, soprattutto a livello tecnologico. Quasi una su due (il 48%) dichiara di
avere difficoltà a reperire manodopera specializzata, sia con competenze tecnologiche che
tradizionali. In particolare, il 42% fatica a trovare figure con competenze tecnologiche e digitali
avanzate e il 45% con competenze tecniche di base. L'allarme arriva dalla 147/ma indagine
congiunturale di Federmeccanica che oggi ha lanciato il messaggio-manifesto, "Più Impresa",
rivolto alle istituzioni nazionali e locali, al governo anche in vista della prossima manovra e agli
stessi imprenditori. Tra le priorità, ridurre il costo del lavoro e aumentare la produttività, incentivare
ogni forma di collegamento tra salari e produttività, sostenere Industria 4.0, gli investimenti e la
tecnologia ma anche l'alternanza scuola-lavoro. "Bisogna puntare di 'più' sulla metalmeccanica,
vera spina dorsale dell'economia italiana, visto che rappresenta l'8% del pil, il 50% dell'export
nazionale e occupa 1,7 milioni di lavoratori", ha detto il vicepresidente di Federmeccanica, Fabio
Astori. Cinque i punti del manifesto: 'Più metalmeccanica; più flessibilità; più istruzione e
formazione; più innovazione; più competitività.(ANSA).
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Federmeccanica: 1 impresa su 2
non trova lavoratori qualificati
Mancano figure con competenze avanzate e tradizionali

Roma, 25 set. (askanews) – Per un’impresa metalmeccanica su due è difficile
trovare personale qualificato per lo svolgimento di specifiche mansioni
all’interno dell’attività aziendale. A lanciare l’allarme è Federmeccanica nella
consueta indagine trimestrale sull’andamento del settore in Italia.

Il 48% delle imprese, nel secondo trimestre dell’anno, ha dichiarato di avere
avuto difficoltà a reperire manodopera specializzata sul mercato del lavoro. E’
stato evidenziato, inoltre, che la carenza ha riguardato, in ugual misura, le
figure professionali con elevato contenuto tecnologico e quelle con
competenze di tipo tradizionale.

In particolare il 42% non riesce a reperire figure professionali con competenze
tecnologiche e digitali avanzate, il 45% con competenze tecniche di base e il
restante 13% figure professionali con altre specifiche caratteristiche.
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Presentata la 147° Indagine Congiunturale
Federmeccanica

PRIMO PIANO  26 settembre 2018 digitalvoice 

 
Elena Falcone 1

 
Fabio Astori 3

 
Federmeccanica 3

 
Stefano Franchi 1

Si è svolta a Roma, presso l’Hotel Nazionale, la presentazione dei risultati

dell’Indagine congiunturale di Federmeccanica sull’Industria Metalmeccanica,

giunta alla sua 147ª edizione.

search here

TENDENZE Presentata la 147° Indagine Congiunturale Federmeccanica 26 settembre 2018 

PRIMO PIANO AZIENDE PA FINANZA DIGITAL JOB EY INNOVAZIONE REPORTS CONTATTI
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I dati relativi all’andamento del comparto metalmeccanico, presentati da Elena

Falcone, del Centro studi di Federmeccanica, vedono il proseguimento di una fase

moderatamente espansiva per il settore metalmeccanico ma, al tempo stesso, le

previsioni sono all’insegna di un rallentamento.

L’analisi trova riscontro anche nelle dinamiche produttive di fonte ISTAT: nel secondo

trimestre del 2018 la produzione metalmeccanica è cresciuta dello 0,9% rispetto

al primo, mentre, nel confronto con l’analogo periodo dell’anno precedente

l’incremento è  stato pari al 4,9%. Nel corso della prima metà dell’anno in corso, il

trend positivo del nostro settore è stato favorito dai buoni risultati ottenuti: nella

produzione di Altri mezzi di trasporto (+9,1%), dalla attività relativa alla Meccanica

strumentale (+5,8%) e dalla produzione di Macchine e apparecchi elettrici (+5,9%) e di

Prodotti in metallo (+4,4%) mentre incrementi più contenuti si sono avuti nel comparto

degli Autoveicoli e in quello della Metallurgia.

Complessivamente nei primi sei mesi dell’anno in corso, la produzione

metalmeccanica ha registrato un incremento del 4,6% rispetto al 2017 ma i volumi

realizzati risultano ancora inferiori del 22,1% rispetto al periodo pre-recessivo (1°

trimestre del 2008). Sulla base delle previsioni emerse, la fase espansiva dovrebbe

proseguire anche nel corso del trimestre successivo ma il miglioramento atteso

risulterà più contenuto rispetto al recente passato.

«L’Industria Metalmeccanica italiana – ha dichiarato Fabio Astori, Vice Presidente di

Federmeccanica – comincia ad attraversare una fase di rallentamento. C’è
disomogeneità delle previsioni per gli ordini e la produzione che, in alcuni comparti e
per alcune aziende operanti in mercati particolarmente sotto
stress, manifestano un peggioramento. Sulle prospettive a breve pesano inoltre le
incognite relative alle dinamiche geo politiche internazionali che generano un clima di
incertezza (dazi e possibili inasprimenti delle guerre commerciali, Brexit, Medio Oriente
e Iran). Solo se si punta di “più” sulle Imprese ci può essere “più” lavoro. Questa è
l’unica equazione possibile. Senza Imprese infatti non c’è, e non ci può essere lavoro,
benessere e sviluppo. Per questo le imprese metalmeccaniche (che producono l’8 %
del Pil, quasi il 50% dell’export nazionale e occupano 1 milione e settecentomila
lavoratori) lanciano un messaggio forte, chiaro e semplice con due sole parole: Più 
Impresa!»

nella foto d’apertura Fabio Astori, Vice Presidente di Federmeccanica

È USCITO IL N° 8 DEL 2018 DEL GIORNALE
CARTACEO. SFOGLIALO!
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Federmeccanica, un "manifesto" in cinque punti per dare più
slancio alle imprese
Argomento: Federmeccanica, Industria, Metalmeccanici
Autore: Fernando Liuzzi

Parola chiave: rallentamento. Nel senso che se è vero che, per ciò che riguarda l’industria metalmeccanica italiana, il
secondo trimestre 2018 ha visto il “proseguimento di una fase moderatamente espansiva”, tale fase ha perso slancio
rispetto a quanto si è visto nel corso del 2017. Tanto che le previsioni relative al terzo trimestre, quello attualmente in
corso, lasciano immaginare che tale fase, pur restando positiva, si accinga a subire qualche ulteriore decremento.

Infatti, la produzione dell’industria metalmeccanica, realizzata nel nostro Paese nel secondo trimestre del corrente anno,
risulta cresciuta di un bel 4,9%, se viene raffrontata, in termini tendenziali, con l’analogo periodo del 2017: mentre la
crescita si contrae a un assai più modesto 0,9% se il confronto viene fatto, in termini congiunturali, con il primo trimestre
2018.

Questo, almeno, ciò che è emerso oggi a Roma dove la Federmeccanica, l’associazione delle imprese del settore
aderenti a Confindustria, ha presentato i risultati della 147° edizione della sua indagine trimestrale su La congiuntura
dell’industria metalmeccanica.

Ma, più che le cifre, considerate come elementi base dell’analisi economica, ciò che oggi è venuto in primo piano nella
conferenza stampa tenuta da Federmeccanica è stata la presentazione di un testo, staremmo per dire un appello,
articolato in cinque punti e intitolato “Più Impresa!”.

Un testo che costituisce forse più la base per un’offensiva di comunicazione politica, che non un vero e proprio manifesto
programmatico. E che, comunque, ambisce ad avere un impatto in un Paese come il nostro che, pur essendo un grande
paese manifatturiero, non riesce da molto tempo ad animare un discorso pubblico che sia all’altezza della complessità e
dell’importanza dei problemi connessi al nostro apparato industriale.

Sia come sia, il sottotitolo di “Più impresa!” recita così: “Aumentare la forza delle imprese per dare forza al Paese”.
Mentre la conclusione dell’appello è questa: “Più Impresa, Più lavoro. Quando le nostre aziende crescono, assumono
Persone per crescere insieme”.

Ed ecco i cinque punti del breve manifesto. Più Metalmeccanica, Più Istruzione e Formazione, Più Innovazione, Più
Flessibilità e Più Competitività.

Ora è lecito chiedersi: perché più (industria) metalmeccanica? Perché questo settore, risponde orgogliosamente Stefano
Franchi, direttore generale di Federmeccanica, costituisce insieme la spina dorsale e le vene del nostro sistema
industriale. Spina dorsale, perché tiene dritto e stabile il nostro tessuto produttivo. E vene perché l’industria
metalmeccanica è quella che produce e innova continuamente tutti gli apparati produttivi usati dagli altri settori e mette
così in circolo i risultati dell’innovazione.

E qui si torna subito alle cifre, sintetizzate nel primo punto del testo: in Italia, l’industria metalmeccanica rappresenta
l’8% del Pil, quasi il 50% dell’export e occupa 1 milione e 700mila lavoratori.

 

E perché più innovazione? Perché, risponde l’appello di Federmeccanica, “noi ci prendiamo i rischi per costruire un futuro
migliore”, ma poi “dobbiamo essere aiutati ad aiutare il Paese”. Laddove, spiega ancora Franchi, con questo “dobbiamo
essere aiutati” Federmeccanica non pensa solo alla continuazione di piani come “Industria 4.0” - avviati, aggiungiamo noi,
dai Governi a guida Pd -, ovvero a piani volti a incentivare gli investimenti che consentono alle imprese di diversi settori di
rinnovare il proprio parco macchinari e quindi di innovare i propri processi produttivi. Federmeccanica, a quanto si
comprende, comincia anche a pensare a nuove forme di incentivazione fiscale volte a favorire non solo l’innovazione
tecnologica, ma quella più complessiva dei modelli di business, in base alla quale le imprese manifatturiere tendono a
non produrre più solo beni materiali, ma anche i servizi che sono ad essi correlati.

E perché più istruzione e formazione? Perché, come ha ricordato Fabio Astori, Vicepresidente di Federmeccanica, uno
dei problemi che viene sempre più nettamente avvertito dalle nostre imprese, è quello del cosiddetto mismatch, il divario,

Quotidiano on-line del lavoro e delle relazioni industriali

Direzione: Aris Accornero, Carlo Dell'Aringa, Tiziano Treu
Direttore responsabile: Massimo Mascini
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la discrepanza fra domanda e offerta di lavoro. Nel senso che – come ha spiegato Elena Falcone, del Centro studi di
Federmeccanica – dall’indagine congiunturale emerge che il 48% delle imprese ha difficoltà a reperire personale dotato
delle competenze necessarie per assumersi i ruoli lavorativi che risultano scoperti in azienda. E che serve, dunque. un
maggior grado di convergenza fra l’orientamento dell’istruzione scolastica pubblica e l’impegno delle imprese verso la
formazione permanente dei propri dipendenti. Con l’aggiunta del corollario che, per Federmeccanica, l’esperienza
dell’alternanza scuola-lavoro - recentemente messa in causa, aggiungiamo noi, dall’attuale ministro gialloverde della
Pubblica istruzione - va non solo conservata, ma sviluppata verso obiettivi di qualità.

E ancora: perché, o in che senso, “più flessibilità”? Nell’industria metalmeccanica italiana, ha rivendicato con orgoglio
Astori, il 96% dei lavoratori dipendenti sono stati assunti a tempo indeterminato. Per Federmeccanica, dunque,
“flessibilità non vuol dire precarietà”. Ciò nonostante, il fatto che esistano forme di flessibilità nell’ingresso dei lavoratori
nella vita delle imprese ha dimostrato di essere importante. E ciò sia per le imprese, che hanno così modo di conoscere i
propri candidati dipendenti, sia – in ultima analisi – per gli stessi lavoratori. A riprova di ciò, lo stesso Astori ha ricordato
che almeno il 40% delle nuove assunzioni registrate nelle imprese metalmeccaniche è il frutto della trasformazione di
precedenti contratti flessibili. A parte il fatto che, in tempi economicamente incerti, le imprese ci pensano due volte prima
di caricarsi nuovi assunti a tempo indeterminato.

E infine, in che senso più competitività? Ancora Astori ha ricordato che il famoso Clup, ovvero il costo del lavoro per unità
di prodotto, cresce in Italia da prima della crisi del 2008, e cioè fin dall’inizio degli anni 2000. E ciò mentre nel principale
dei paesi nostri competitori, la Germania, il Clup è andato decrescendo. Il che crea un evidente divario competitivo. Più in
generale, Astori è tornato a insistere - come Federmeccanica del resto fa da tempo, assieme a tutta la Confindustria -
sull’annosa esistenza di fattori che abbassano la competitività non solo delle singole imprese, ma del nostro sistema-
Paese, a partire dalla farraginosità degli obblighi burocratici e dalla sempre più frequentemente citata arretratezza delle
infrastrutture.

Che fare dunque per far crescere la competitività, vuoi del sistema Paese, vuoi delle imprese? Il primo punto, secondo
Astori è quello di favorire - si immagina per via fiscale - ogni possibile collegamento contrattuale fra salari e produttività.
Per non parlare di una riduzione di quelle tasse che generano il famoso cuneo fiscale tra costo complessivo del lavoro, a
carico delle imprese, e retribuzioni dei lavoratori. Mentre, per ciò che riguarda la propensione delle imprese a fare nuovi
investimenti in innovazione, il giudizio di Astori sulle aziende italiane è parso sostanzialmente positivo.

Come si vede, “Più Impresa” si presenta come un mix di idee - per non dire di rivendicazioni - già note con nuove
esigenze. All’osservatore, appare comunque significativo che, dopo gli anni della entente cordiale con i Governi a guida
Pd, Federmeccanica abbia sentito adesso il bisogno di ripresentarsi sulla scena pubblica armata, se non di un position
paper, almeno di un mini manifesto a difesa delle ragioni dell’industria. Ragioni che, a quel che pare, non sono le prime
cui il Governo penta leghista è pronto a porgere orecchio.

Tornando alle cifre illustrate da Elena Falcone, va detto che, nei primi sei mesi dell’anno in corso, la produzione
metalmeccanica ha registrato nel nostro Paese un significativo incremento pari al 4,6% rispetto al 2017. A raffreddare
l’entusiasmo che potrebbe derivare dall’osservazione di questo dato stanno però due fatti.

Il primo è che “i volumi realizzati risultano ancora inferiori del 22,1% rispetto al periodo pre-recessivo”, ovvero rispetto al
primo trimestre del 2008. Il secondo è invece relativo al fatto che, come affermato ancora da Astori, “sulle prospettive a
breve pesano le incognite relative alle dinamiche geopolitiche internazionali che generano un clima di incertezza”. E qui si
va dalla Brexit, alle contese sui dazi fra Stati Uniti e Cina, ai diversi fattori, sia economici che politici, che travagliano
l’area del Medio Oriente, dalla Turchia all’Iran. Ora, data la forte propensione alle esportazioni tipica dell’industria
metalmeccanica italiana, da tutto ciò risulta un quadro in cui i portafogli ordini di molte imprese sono ancora consistenti,
ma i periodi di visibilità degli ordini già ricevuti si accorciano. Ed è anche da questa constatazione che deriva l’ipotesi
previsiva di un ulteriore rallentamento dell’attività produttiva metalmeccanica quanto meno nel terzo trimestre del 2018, se
non nell’intera seconda metà del corrente anno.

@Fernando_Liuzzi

25 Settembre 2018

Segui @diariolavoro
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Federmeccanica: produzione 2* trim +4,9% a/a, atteso
rallentamento 

ROMA (MF-DJ)--Continua la crescita nel settore metalmeccanico ma a
ritmi piu' bassi. Questo e' cio' emerge dalla 147* edizione dell'Indagine
congiunturale di Federmeccanica sull'industria metalmeccanica. Nel
secondo trimestre del 2018 la produzione metalmeccanica e' cresciuta
dello 0,9% rispetto al primo, mentre, nel confronto con l'analogo periodo
dell'anno precedente l'incremento e' stato pari al 4,9%. Nel corso della
prima meta' dell'anno, il trend positivo del settore e' stato favorito dai
buoni risultati ottenuti nella produzione di Altri mezzi di trasporto
(+9,1%), nella attivita' relativa alla Meccanica strumentale (+5,8%) e
nella produzione di Macchine e apparecchi elettrici (+5,9%) e di Prodotti
in metallo (+4,4%) mentre incrementi piu' contenuti si sono avuti nel
comparto degli Autoveicoli e in quello della Metallurgia.
Complessivamente nei primi sei mesi dell'anno, la produzione
metalmeccanica ha registrato un incremento del 4,6% rispetto al 2017
ma i volumi realizzati risultano ancora inferiori del 22,1% rispetto al
periodo pre-recessivo (1 trimestre del 2008). Sulla base delle previsioni
emerse, la fase espansiva dovrebbe proseguire anche nel corso del
trimestre successivo ma il miglioramento atteso risultera' piu' contenuto
rispetto al recente passato. Nel periodo gennaio-giugno 2018 le
esportazioni, pari a circa 113 miliardi di euro, sono mediamente
aumentate del 3,8% a fronte di un incremento del 5,0% delle
importazioni. Il conseguente saldo positivo di 25 miliardi di euro e'
risultato uguale a quello realizzato nello stesso periodo del 2017.
All'export metalmeccanico hanno contribuito principalmente i flussi diretti
verso i paesi dell'Unione europea (+7,3%) che hanno piu' che
compensato la flessione registrata verso i mercati extracomunitari
(-0,6%). Per quanto riguarda il fattore lavoro, il ricorso all'istituto della
cassa integrazione in questi primi sei mesi si e' ridotto del 48,1%
rispetto al 2017 e la dinamica occupazionale nelle imprese
metalmeccaniche con oltre 500 addetti si conferma moderatamente
positiva (+0,8%). Nelle previsioni a breve dell'indagine, i livelli
occupazionali dovrebbero rimanere positivi ma in misura piu' contenuta
rispetto al passato. Sono risultate pari al 48% le imprese che hanno
dichiarato di avere difficolta' a reperire manodopera specializzata sul
mercato del lavoro ed e' stato inoltre evidenziato che la carenza ha
riguardato, in ugual misura, le figure professionali con elevato contenuto
tecnologico e quelle con competenze di tipo tradizionale. "L'industria
metalmeccanica italiana - ha dichiarato Fabio Astori, vice presidente di
Federmeccanica - comincia ad attraversare una fase di rallentamento.
C'e' disomogeneita' delle previsioni per gli ordini e la produzione che, in
alcuni comparti e per alcune aziende operanti in mercati particolarmente
sotto stress, manifestano un peggioramento. Sulle prospettive a breve
pesano inoltre le incognite relative alle dinamiche geopolitiche
internazionali che generano un clima di incertezza". mat (fine) MF-DJ
NEWS 13:10 25 set 2018
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Federica Meta

Giornalista

L a metalmeccanica italiana a secco di skill digitali. A lanciare

l’allarme è Federmeccanica secondo cui per un’impresa  su due

è difficile trovare personale qualificato soprattutto sul versante

tecnologico. Nella consueta indagine sull’andamento del settore in

Italia si rileva che il 48% delle imprese, nel secondo trimestre

L'INDAGINE

Industria 4.0 a secco di
skill digitali, l’allarme di
Federmeccanica

Il 42% delle imprese metalmeccaniche non riesce
a reperire figure professionali con competenze
tecnologiche avanzate. La federazione lancia il
manifesto in 5 punti per rilanciare l’occupazione: al
centro gli incentivi per la formazione continua e
per l’alternanza scuola-lavoro
25 Set 2018

Argomenti trattati
Approfondimenti

F Federmeccanica

I industria 4.0

HomeLavoro E CarriereCompetenze

Articoli correlati

29 Gen 2018

L'ANALISI

Mappare le skill e
le attitudini digitali.
Come? Con il
"digital dna"

01 Dic 2017

LA PROPOSTA

Industria 4.0,
Unioncamere
battezza i Punti
impresa digitale

26 Ott 2017

L'EVENTO

Crescita digitale,
Noovle "fa rete"
con gli stakeholder
italiani

13 Lug 2017

IL RAPPORTO

Uomo-robot, il
matrimonio si farà:
spinta da AI, cloud
e realtà virtuale
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dell’anno, ha dichiarato di avere avuto difficoltà a reperire

manodopera specializzata sul mercato del lavoro.

In particolare il 42% non riesce a reperire figure professionali con

competenze tecnologiche e digitali avanzate, il 45% con

competenze tecniche di base e il restante 13% figure professionali

con altre specifiche caratteristiche.

Alla luce di questi dati, Federmeccanica lancia la proposta per

aumentare l’occupazione in un manifesto in cinque punti che parte

dal presupposto di come siano cruciali politiche industriali e

formative ad hoc. Anche in vista della legge di Bilancio, nel

documento “Più impresa!” l’associazione chiede di rendere

strutturali i finanziamenti degli investimenti, di ridurre il costo del

lavoro, di non abbandonare ma anzi di incentivare l’alternanza

scuola-lavoro, di combattere la burocrazia.

“L’obiettivo – spiega il direttore generale Stefano Franchi – è

affermare la centralità del manifatturiero ed in particolare della

metalmeccanica, motore dell’economia italiana: il settore

rappresenta infatti l’8% del Pil, quasi il 50% dell’export nazionale e

occupa 1.700.000 lavoratori”.

“Servono – recita il manifesto – politiche industriali mirate e azioni

coordinate a livello europeo per fronteggiare le tensioni

commerciali globali”. Secondo Federmeccanica, il 48% delle aziende

del comparto non riesce a reperire persone per le competenze

necessarie: di conseguenza, occorre incentivare l’alternanza scuola

lavoro e l’apprendimento permanente”.

Scarica il white paper "Fatturazione
elettronica al punto di non ritorno: siamo
pronti?"

La metalmeccanica produce il 100% dei beni di investimento

attraverso i quali trasferisce tecnologia a tutti i settori e ai diversi

rami dell’economia: per questo Federmeccanica chiede a governo e
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Parlamento di “rendere strutturali e potenziare i finanziamenti

degli investimenti in macchinari, processi, modelli di business

innovativi e nella creazione di competenze funzionali ad Industria 4-

0“. La federazione invoca poi maggiore flessibilità per dare alle

aziende la possibilità di adattarsi ai cambiamenti: “La flessibilità –

fa notare Franchi – non è precarietà. Il 96% dei lavoratori

metalmeccanici è a tempo indeterminato e il 40% dei contratti

stabili sono trasformazioni di contratti flessibili”.

Gli imprenditori chiedono poi all’esecutivo di ridurre il costo del

lavoro e di incentivare con detassazione e decontribuzione ogni

forma di collegamento tra salari e produttività. Infine, sostengono

la necessità di abbattere la burocrazia, che secondo il World

economic forum è al primo posto tra i fattori problematici per fare

impresa in Italia. “Ci deve essere più attenzione alle nostre imprese

– ha detto Franchi – e l’industria deve essere al centro del dibattito

in ogni occasione”.
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NOTIZIE RADIOCOR - ECONOMIA

METALMECCANICA: FEDERMECCANICA, PRODUZIONE +0,9%
NEL II TRIM., ATTESA FRENATA

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 25 set - La produzione del settore
metalmeccanico sta attraversando una "fase moderatamente espansiva ma le
previsioni sono all'insegna di un rallentamento". E' l'indicazione che emerge dai risultati
della 147ma indagine congiunturale di Federmeccanica sull'industria metalmeccanica
presentata oggi a Roma. Secondo l'indagine, che si basa su dati Istat, nel secondo
trimestre la produzione dell'industria metalmeccanica e' crescita dello 0,9% su base
congiunturale e del 4,9% su base tendenziale. Nel I semestre l'aumento della
produzione e' stato nel complesso del 4,6% anche se i "volumi restano ancora inferiore
del 22,1% rispetto al periodo pre-recessivo (I trimestre 2008)". Sulla base delle
previsioni l'espansione dovrebbe proseguire anche nel trimestre successivo ma il
"miglioramento sara' piu' contenuto rispetto al passato".
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Imprese&Mercati

Unione Industriali Napoli,
Capasso (Federmeccanica: Più
Metalmeccanica per il rilancio
del Sud

    

Più impresa metalmeccanica per dare più forza al

Paese. E’ il messaggio lanciato da

Federmeccanica su tutto il territorio nazionale con

l’iniziativa ‘I giorni della metalmeccanica’. L’impresa

metalmeccanica italiana prosegue nel suo trend di

crescita. Nel primo semestre 2018 l’incremento

della produzione rispetto al 2017 è stato del 4,6%.

I volumi realizzati restano tuttavia inferiori ancora

del 22,1% rispetto al periodo pre-recessivo (1°

trimestre 2008).

Da  ildenaro.it  - 25 settembre 2018 

 Condividi su Facebook Tweet su Twitter  

in foto Simona Capasso, vice Presidente Federmeccanica e Presidente della Sezione Industria Metalmeccanica

di Unione Industriali Napoli

- Advertisement -

Guarda la newsletter di oggi

Guarda Confindustria News

Vai allo speciale
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 21,4  Napoli  martedì, settembre 25, 2018               
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Articolo precedente

Per Simona Capasso, Vice Presidente

Federmeccanica e Presidente della Sezione Industria Metalmeccanica di Unione Industriali Napoli,

“occorrono politiche coordinate fra istituzioni nazionali e locali per sostenere gli investimenti privati e

quelli pubblici in infrastrutture, creare sistemi educativi in grado di rispondere ai fabbisogni delle

imprese di oggi e di domani, ridurre drasticamente il peso della burocrazia, aumentare la flessibilità

del lavoro”. L’impresa metalmeccanica, sottolinea Capasso, “rappresenta l’8% del Pil, quasi il 50%

dell’export nazionale. Produce il 100% dei beni di investimento attraverso cui si trasferisce tecnologia

a tutti i settori e ai diversi rami dell’economia. E’ insomma, un valore aggiunto del Paese, da tutelare e

consolidare ancor di più nel Mezzogiorno”.

Bisogna allora “favorire l’innovazione, ma anche la flessibilità. Il 96% dei lavoratori metalmeccanici

sono a tempo indeterminato, e il 40% delle assunzioni a tempo indeterminato nascono dalla

trasformazione di contratti flessibili”. Tra gli obiettivi da perseguire, c’è l’incremento della competitività.

Il costo del lavoro per unità di prodotto dal 2000 ai nostri giorni è cresciuto del 26%. “Bisogna – dice

la Vice Presidente di Federmeccanica – incentivare con detassazione e decontribuzione ogni forma di

collegamento tra salari e produttività”.

L’indagine congiunturale di Federmeccanica segnala un buon andamento complessivo per le imprese

di settore a livello locale. Nel napoletano l’andamento della produzione nel secondo trimestre è

aumentato secondo l’84% degli intervistati, così come il portafoglio ordini, per quasi i tre quarti delle

imprese, è segnalato in aumento.

Una delle criticità è data invece dalle difficoltà a reperire sul mercato del lavoro napoletano

competenze tecnologiche avanzate, anche sul fronte della digitalizzazione, più avvertita dalle imprese

del territorio rispetto alla media nazionale. “Siamo peraltro fiduciosi che questa problematica si andrà

riducendo nel prossimo futuro”, dichiara Capasso, “anche grazie al consolidamento del polo

tecnologico di San Giovanni e al forte impegno del sistema associativo, di cui è espressione rilevante

Campania Digital Innovation Hub”.

     CONDIVIDI  Facebook Twitter  

Infotraffico del 25 Settembre 2018

Muoversi Video News …
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   

Cerca

   Area riservataABBONAMENTI

martedì 25 settembre 2018

POLITICA CRONACA ESTERI CULTURA GIUSTIZIA RUBRICHE SPETTACOLI ILDUBBIO TV

Home  Cronaca

 CRONACA

Adnkronos

25 Sep 2018 17:54 CEST

Meccanica: Padova e Treviso,
macchine e impianti tirano
l’export (3)
(AdnKronos) – È il quadro che emerge dall’Indagine sulla Congiuntura

dell’Industria metalmeccanica realizzata da Assindustria Venetocentro (AVC), in

collaborazione con Fondazione Nord Est, su un campione di 225 aziende delle

province di Padova e Treviso, diffuso in occasione de “I […]

(AdnKronos) – È il quadro che emerge dall’Indagine sulla Congiuntura dell’Industria

metalmeccanica realizzata da Assindustria Venetocentro (AVC), in collaborazione con

Fondazione Nord Est, su un campione di 225 aziende delle province di Padova e

Treviso, diffuso in occasione de “I giorni della metalmeccanica”. L’iniziativa,

promossa da Federmeccanica che oggi a Roma ha presentato l’indagine

congiunturale sull’industria metalmeccanica italiana, prevede il coinvolgimento in

contemporanea di tutte le territoriali di Confindustria per illustrare l’andamento del

comparto a livello locale e il suo valore nell’economia e nella società.

“L’industria, e la metalmeccanica in particolare è il pilastro dell’economia italiana e

veneta – dichiara Mario Ravagnan, Vicepresidente di Assindustria Venetocentro e

Presidente del Gruppo Metalmeccanico di AVC per Padova – ma da sola non può

farcela, a fronte di un mondo che corre. Mettere al centro impresa e lavoro è l’unica

strada per generare crescita, reddito e occupazione e poter pagare così anche

pensioni, debito, welfare. Dopo il discutibile passo-d’avvio del decreto dignità, la

manovra sarà il banco di prova del Governo”.

“Non è più tempo di bandiere elettorali ma di realismo e di una chiara e forte visione

di politica industriale. Una strategia di medio termine basata su investimenti pubblici

e privati, riduzione del cuneo fiscale e detassazione per aumentare produttività e

salari, infrastrutture, di cui il Nord ha un bisogno vitale. Non smontando quanto di

buono è stato fatto, come Industria 4.0, per dare certezze e fiducia, competitività e

crescita occupazionale e tenere sotto controllo i conti pubblici. E questa non è

l’aspettativa di una categoria ma l’interesse del Paese”, sottolinea.
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NOTIZIE RADIOCOR - ECONOMIA

METALMECCANICA: FEDERMECCANICA, PRODUZIONE +0,9%
NEL II TRIM., ATTESA FRENATA -2-

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 25 set - Per il vice presidente di
Federmeccanica, Fabio Astori, l'industria metalmeccanica italiana "comincia ad
attraversare una fase di rallentamento. C'e' disomogeneita' delle previsioni per gli ordini
e la produzione che, in alcuni comparti e per alcune aziende operanti in mercati
particolarmente sotto stress, manifestano un peggioramento. Sulle prospettive a breve -
continua Astori - pesano inoltre le incognite relative alle dinamiche geopolitiche
internazionali che generano un clima di incertezza". Per reagire a questa dinamica
serve "piu' impresa", ha detto Astori che ha richiamato la necessita' di agire su piu' fronti
al fine di promuovere maggiore sviluppo e maggiore lavoro. Serve, per il vice presidente
di Federmeccanica, maggiore "flessibilita' sul lavoro, piu' innovazione per mantenere la
posizione di eccellenza che la meccanica italiana ha sui mercati internazionali, piu'
formazione e maggiore competitivita'", che si puo' ottenere "riducendo il costo del
lavoro". Per il direttore generale di Federmecanica, Stefano Franchi, e' "necessario che
le istituzioni nazionali operino in maniera coordinata" per rendere la metalmeccanica
italiana piu' competitiva in un mercato difficile. Franchi ha anche ribadito la necessita'
per le istituzioni di impegnarsi, in tutte le sedi e anche attraverso la prossima Legge di
Bilancio, per "incentivare ogni forma di collegamento tra i salari e la produttivita'" e per
"abbattere la burocrazia che, secondo il World Economic Forum, e' al primo posto tra i
fattori problematici del fare impresa in Italia". Per quanto riguarda, infine, il lavoro,
Franchi ha sottolineato come sia fondamentale agire per "avere un mercato del lavoro
flessibile e inclusivo: la flessibilita' per l'industria metalmeccanica - ha detto - non e'
precarieta'. Il 96% dei lavoratori metalmeccanici sono a tempo indeterminato".
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Meccanica: Padova e Treviso, macchine e
impianti tirano l'export (3)
(AdnKronos) - È il quadro che emerge dall’Indagine sulla Congiuntura dell’Industria metalmeccanica

realizzata da Assindustria Venetocentro (AVC), in collaborazione con Fondazione Nord Est, su un

campione di 225 aziende delle province di Padova e Treviso, diffuso in occasione de “I giorni della

metalmeccanica”. L’iniziativa, promossa da Federmeccanica che oggi a Roma ha presentato l’indagine

congiunturale sull’industria metalmeccanica italiana, prevede il coinvolgimento in contemporanea di

tutte le territoriali di Confindustria per illustrare l’andamento del comparto a livello locale e il suo

valore nell’economia e nella società."L’industria, e la metalmeccanica in particolare è il pilastro

dell’economia italiana e veneta - dichiara Mario Ravagnan, Vicepresidente di Assindustria

Venetocentro e Presidente del Gruppo Metalmeccanico di AVC per Padova - ma da sola non può

farcela, a fronte di un mondo che corre. Mettere al centro impresa e lavoro è l’unica strada per

generare crescita, reddito e occupazione e poter pagare così anche pensioni, debito, welfare. Dopo il

discutibile passo-d’avvio del decreto dignità, la manovra sarà il banco di prova del Governo". "Non è

più tempo di bandiere elettorali ma di realismo e di una chiara e forte visione di politica industriale.

Una strategia di medio termine basata su investimenti pubblici e privati, riduzione del cuneo fiscale e

detassazione per aumentare produttività e salari, infrastrutture, di cui il Nord ha un bisogno vitale. Non

smontando quanto di buono è stato fatto, come Industria 4.0, per dare certezze e fiducia, competitività

e crescita occupazionale e tenere sotto controllo i conti pubblici. E questa non è l’aspettativa di una

categoria ma l’interesse del Paese", sottolinea.
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Home   Sondrio   I giorni della metalmeccanica, Confindustria Lecco Sondrio punta sulla formazione
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TAGS Confindustria Lecco e Sondrio federmeccanica metalmeccanica

Segnala Contenuto

I giorni della metalmeccanica,
Confindustria Lecco Sondrio punta
sulla formazione

confindustria-lecco-e-sondrio

Si è svolta oggi a Roma la presentazione dei

risultati dell’Indagine congiunturale di

Federmeccanica sull’Industria

Metalmeccanica, giunta alla sua 147a

edizione. Una presentazione che, ogni tre

mesi, vede protagonisti anche i territori per

consolidare la consapevolezza del valore

prodotto dalla nostra industria e dei valori

diffusi dalle imprese.

Metalmeccanica: fase moderatamente

espansiva

I dati relativi all’andamento del comparto…
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ECONOMIA

Meccanica: Padova e Treviso, macchine e
impianti tirano l'export (4)

25 Settembre 2018 alle 18:00

(AdnKronos) - "Più impresa, più lavoro, lo slogan di

Federmeccanica bene si accompagna ai dati del nostro

territorio dove la metalmeccanica è driver industriale e di

innovazione. Un ‘tesoro’ da mantenere, senza nostalgie

del passato o passi indietro - dichiara Antonella

Candiotto, Vicepresidente di Assindustria Venetocentro e

Presidente del Gruppo Metalmeccanico di AVC per Treviso

-. Vi è un rallentamento congiunturale, pur previsto, e

questo ci impone un impegno se possibile ancora più intenso per essere sempre vincenti,

soprattutto nei mercati esteri".

"È in corso la s da del 4.0, dove è essenziale la formazione dei nostri collaboratori, che il

nostro contratto nazionale di lavoro già prevede tra i contenuti fondamentali nelle

relazioni industriali e dove le imprese stanno investendo con convinzione. Occorre

continuare e far diventare le nostre aziende sempre più attrattive per comunicare al

meglio il patrimonio rappresentato dall’industria metalmeccanica italiana e veneta e per

coinvolgere nuovo capitale umano, risorsa primaria della competitività e del successo del

metalmeccanico di Treviso e Padova", sottolinea.

L’industria metalmeccanica, con oltre 100mila imprese, rappresenta l’8% del Pil

nazionale, quasi il 50% dell’export e 1,7 milioni di addetti. Tra Treviso e Padova in

particolare, opera un distretto metalmeccanico aggregato con 9.914 imprese (41,2% del

adn kronos
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comparto in Veneto) e oltre 95.600 addetti (40,2% del totale). Un volume di esportazioni

di oltre 10,7 miliardi nel 2017 (+6,7%), il 40,4% del totale regionale. Uno dei primi poli

meccanici e meccatronici in Italia, cuore del nuovo “triangolo industriale”, impegnato

nella trasformazione 4.0, in cui le politiche del Governo, è questo l’auspicio, potranno

misurarsi con la vita reale delle imprese.
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Meccanica: Padova e Treviso, macchine e
impianti tirano l'export (4)
(AdnKronos) - "Più impresa, più lavoro, lo slogan di Federmeccanica bene si accompagna ai dati del

nostro territorio dove la metalmeccanica è driver industriale e di innovazione. Un ‘tesoro’ da

mantenere, senza nostalgie del passato o passi indietro - dichiara Antonella Candiotto, Vicepresidente

di Assindustria Venetocentro e Presidente del Gruppo Metalmeccanico di AVC per Treviso -. Vi è un

rallentamento congiunturale, pur previsto, e questo ci impone un impegno se possibile ancora più

intenso per essere sempre vincenti, soprattutto nei mercati esteri". "È in corso la sfida del 4.0, dove è

essenziale la formazione dei nostri collaboratori, che il nostro contratto nazionale di lavoro già prevede

tra i contenuti fondamentali nelle relazioni industriali e dove le imprese stanno investendo con

convinzione. Occorre continuare e far diventare le nostre aziende sempre più attrattive per comunicare

al meglio il patrimonio rappresentato dall’industria metalmeccanica italiana e veneta e per coinvolgere

nuovo capitale umano, risorsa primaria della competitività e del successo del metalmeccanico di

Treviso e Padova", sottolinea.L’industria metalmeccanica, con oltre 100mila imprese, rappresenta l’8%

del Pil nazionale, quasi il 50% dell’export e 1,7 milioni di addetti. Tra Treviso e Padova in particolare,

opera un distretto metalmeccanico aggregato con 9.914 imprese (41,2% del comparto in Veneto) e oltre

95.600 addetti (40,2% del totale). Un volume di esportazioni di oltre 10,7 miliardi nel 2017 (+6,7%), il

40,4% del totale regionale. Uno dei primi poli meccanici e meccatronici in Italia, cuore del nuovo

“triangolo industriale”, impegnato nella trasformazione 4.0, in cui le politiche del Governo, è questo

l’auspicio, potranno misurarsi con la vita reale delle imprese.

aiTV
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Meccanica: Padova e Treviso,
macchine e impianti tirano
l'export (4)

VENETO

25 Settembre 2018

(AdnKronos) - "Più impresa, più lavoro, lo slogan di Federmeccanica bene si
accompagna ai dati del nostro territorio dove la metalmeccanica è driver
industriale e di innovazione. Un ‘tesoro’ da mantenere, senza nostalgie del
passato o passi indietro - dichiara Antonella Candiotto, Vicepresidente di
Assindustria Venetocentro e Presidente del Gruppo Metalmeccanico di AVC per
Treviso -. Vi è un rallentamento congiunturale, pur previsto, e questo ci impone
un impegno se possibile ancora più intenso per essere sempre vincenti,
soprattutto nei mercati esteri".

"È in corso la s da del 4.0, dove è essenziale la formazione dei nostri
collaboratori, che il nostro contratto nazionale di lavoro già prevede tra i
contenuti fondamentali nelle relazioni industriali e dove le imprese stanno
investendo con convinzione. Occorre continuare e far diventare le nostre
aziende sempre più attrattive per comunicare al meglio il patrimonio
rappresentato dall’industria metalmeccanica italiana e veneta e per coinvolgere
nuovo capitale umano, risorsa primaria della competitività e del successo del
metalmeccanico di Treviso e Padova", sottolinea.

L’industria metalmeccanica, con oltre 100mila imprese, rappresenta l’8% del Pil
nazionale, quasi il 50% dell’export e 1,7 milioni di addetti. Tra Treviso e Padova
in particolare, opera un distretto metalmeccanico aggregato con 9.914 imprese
(41,2% del comparto in Veneto) e oltre 95.600 addetti (40,2% del totale). Un
volume di esportazioni di oltre 10,7 miliardi nel 2017 (+6,7%), il 40,4% del
totale regionale. Uno dei primi poli meccanici e meccatronici in Italia, cuore del
nuovo “triangolo industriale”, impegnato nella trasformazione 4.0, in cui le
politiche del Governo, è questo l’auspicio, potranno misurarsi con la vita reale
delle imprese.
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Meccanica: Padova e
Treviso, macchine e
impianti tirano l’export
 25/09/2018

AGENZIE

00

P adova, 25 set. (AdnKronos) – Prosegue la fase espansiva dell’industria

metalmeccanica, asse portante del manifatturiero di Padova e Treviso. Anche se il

confronto con il 2017 segnala un rallentamento della crescita, confermato nelle

previsioni. Nel secondo trimestre 2018 la produzione aumenta su base annua, e in

modo omogeneo, del 3,1% (Treviso +3,2%, Padova +3,0%). Nella media del primo

semestre la variazione è del 1,9%, ancora positiva ma meno tonica rispetto alla seconda

parte del 2017 (+5,8%).

Si conferma tra aprile e giugno il traino delle vendite all’estero, con un aumento

tendenziale del 5,3% per l’export della filiera meccanica (macchinari e attrezzature,

metallurgia e prodotti in metallo), spinto dall’exploit nei mercati extra-Ue (+10,3%).

Positive anche le vendite in Europa (+2,4%). Prosegue e si consolida il recupero della

domanda interna (+6,1%), che rende più bicilindrico il motore delle imprese e

testimonia evidentemente il funzionamento della cinghia di trasmissione di super e

iperammortamento per gli investimenti in macchine e tecnologie 4.0.

Ancora promettente la dinamica su base annua degli ordinativi all’industria

metalmeccanica (+5,6% nel trimestre), che si attesta al 4,7% fra gennaio e giugno, in

frenata rispetto al secondo semestre 2017 (9,9%). Prosegue il recupero

dell’occupazione, pari al 2,4% (+1,8% nel semestre), ma l’incertezza nell’applicazione

delle nuove e più stringenti regole sui rapporti di lavoro, temporanei e stabili, proietta

ombre sui prossimi mesi.

– Lo scenario previsivo per l’economia italiana di crescita bassa e in rallentamento,

politica economica incerta, tassi di interesse in aumento, peggiora il clima di fiducia

delle imprese e la propensione ad investire.

Il 35,8% prevede un aumento della produzione nei prossimi sei mesi, in calo dal 42,6%

nella rilevazione precedente; il 36,7% ordini esteri in salita (dal 45,5%). Un quarto delle

imprese (23,9%, dal 32,1%) aumenterà gli investimenti, il 58,2% dichiara stazionarietà,

forse in attesa delle misure di politica economica della prossima legge di Bilancio.

– È il quadro che emerge dall’Indagine sulla Congiuntura dell’Industria metalmeccanica

realizzata da Assindustria Venetocentro (AVC), in collaborazione con Fondazione Nord

Est, su un campione di 225 aziende delle province di Padova e Treviso, diffuso in

occasione de “I giorni della metalmeccanica”. L’iniziativa, promossa da Federmeccanica

che oggi a Roma ha presentato l’indagine congiunturale sull’industria metalmeccanica

italiana, prevede il coinvolgimento in contemporanea di tutte le territoriali di

Confindustria per illustrare l’andamento del comparto a livello locale e il suo valore
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nell’economia e nella società.

“L’industria, e la metalmeccanica in particolare è il pilastro dell’economia italiana e

veneta – dichiara Mario Ravagnan, Vicepresidente di Assindustria Venetocentro e

Presidente del Gruppo Metalmeccanico di AVC per Padova – ma da sola non può farcela,

a fronte di un mondo che corre. Mettere al centro impresa e lavoro è l’unica strada per

generare crescita, reddito e occupazione e poter pagare così anche pensioni, debito,

welfare. Dopo il discutibile passo-d’avvio del decreto dignità, la manovra sarà il banco di

prova del Governo”.

“Non è più tempo di bandiere elettorali ma di realismo e di una chiara e forte visione di

politica industriale. Una strategia di medio termine basata su investimenti pubblici e

privati, riduzione del cuneo fiscale e detassazione per aumentare produttività e salari,

infrastrutture, di cui il Nord ha un bisogno vitale. Non smontando quanto di buono è

stato fatto, come Industria 4.0, per dare certezze e fiducia, competitività e crescita

occupazionale e tenere sotto controllo i conti pubblici. E questa non è l’aspettativa di

una categoria ma l’interesse del Paese”, sottolinea.

– “Più impresa, più lavoro, lo slogan di Federmeccanica bene si accompagna ai dati del

nostro territorio dove la metalmeccanica è driver industriale e di innovazione. Un

‘tesoro’ da mantenere, senza nostalgie del passato o passi indietro – dichiara Antonella

Candiotto, Vicepresidente di Assindustria Venetocentro e Presidente del Gruppo

Metalmeccanico di AVC per Treviso -. Vi è un rallentamento congiunturale, pur previsto,

e questo ci impone un impegno se possibile ancora più intenso per essere sempre

vincenti, soprattutto nei mercati esteri”.

“È in corso la sfida del 4.0, dove è essenziale la formazione dei nostri collaboratori, che

il nostro contratto nazionale di lavoro già prevede tra i contenuti fondamentali nelle

relazioni industriali e dove le imprese stanno investendo con convinzione. Occorre

continuare e far diventare le nostre aziende sempre più attrattive per comunicare al

meglio il patrimonio rappresentato dall’industria metalmeccanica italiana e veneta e

per coinvolgere nuovo capitale umano, risorsa primaria della competitività e del

successo del metalmeccanico di Treviso e Padova”, sottolinea.

L’industria metalmeccanica, con oltre 100mila imprese, rappresenta l’8% del Pil

nazionale, quasi il 50% dell’export e 1,7 milioni di addetti. Tra Treviso e Padova in

particolare, opera un distretto metalmeccanico aggregato con 9.914 imprese (41,2% del

comparto in Veneto) e oltre 95.600 addetti (40,2% del totale). Un volume di esportazioni

di oltre 10,7 miliardi nel 2017 (+6,7%), il 40,4% del totale regionale. Uno dei primi poli

meccanici e meccatronici in Italia, cuore del nuovo “triangolo industriale”, impegnato

nella trasformazione 4.0, in cui le politiche del Governo, è questo l’auspicio, potranno

misurarsi con la vita reale delle imprese.
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